
Angiosperme
Esistono circa 250.000 specie conosciute di piante a 
fiore che appartengono a due gruppi 
tassonomicamente distinti: 
Monocotiledoni e Dicotiledoni.
I loro nomi derivano dal numero di cotiledoni o 
foglie seminali:
1 per le monocotiledoni 
2 per le dicotiledoni).







Caratteristiche strutturali comuni a tutte le angiosperme, tuttavia
 tra monocotiledoni e dicotiledoni alcune differenze anatomiche



SEME





FUSTO



Organizzazione dei tessuti primari in giovani fusti



FOGLIA





Foglie dicotiledoni: 
retinervie, palminervie, 
penninervie, 
dorsoventrali



Foglie monocotiledoni: 
parallelinervie, isolaterali



RADICE
Dicotiledoni: fittone

Monocotiledoni: fascicolata



FIORE



Dicotiledoni: 4 pezzi  (tetrameri) o 
5 pezzi (pentameri) o 
multipli di 4 o 5



Monocotiledoni: 
trimeri = 3 pezzi 
o 
multipli di 3





Graminaceae o 
Poaceae



POLLINE: monocolpato (1 apertura) = monocotiledoni
Tricolpato (3 aperture)= Dicotiledoni



Monocotiledoni: caratteristiche e diversità (classe Liliopsida, oltre 60.000 specie, 54 famiglie 

Embrione (seme) con un solo cotiledone (foglie modificati per nutrire l’embrione durante la 
germinazione).
Granuli pollinici con una sola apertura (tecnicamente detti monocolpati)
Fiori con sepali e petali presenti con un numero multiplo di tre (3,6,9 etc. petali e sepali)
Radici fascicolate e avventizie
Fusto con fasci cribro-vascolari chiusi disposti senza un’ordine apparente (atactostele)
Foglie con nervature disposte in modo parallelo
Assenza di accrescimento secondario (assenza di cambio cribrovascolare e subero-
fellodermico)
Le monocotiledoni sono quasi tutte piante erbacee; le uniche monocotiledoni a portamento 
arboreo sono le palme (famiglia Arecaceae), nelle quali comunque il legno si forma per una 
modificazione del parenchima primario, e non come accrescimento secondario.

Le famiglie di monocotiledoni più importanti sono le Orchidaceae (orchidee), che 
comprende oltre 25.000 specie, e le Poaceae (più di 5.000 specie), a cui appartengono tutte 
le specie di cereali che rivestono un’importanza fondamentale nell’alimentazione umana.

: 



Dicotiledoni: caratteristiche e diversità
Le piante dicotiledoni  (250 famiglie): (classe Magnoliopsida, oltre 200.000 specie) 
presentano queste caratteristiche:

Embrione (seme) con due cotiledoni (i cotiledoni sono foglie modificate che hanno la 
funzione di nutrire l’embrione durante la germinazione).
Granuli pollinici con tre aperture (tecnicamente detti tricolpati)
Fiori con sepali e petali presenti con un numero multiplo di 4 o 5
Radici che si sviluppano solitamente a partire dalla radichetta embrionale, con sviluppo ins 
eguito anche di radici dette avventizie
Fusto con fasci cribro-vascolari disposti ad anello. Il fusto delle dicotiledoni è pertanto un 
eustele
Foglie con nervature disposte a reticolo
Le dicotiledoni sono piante erbacee o arboree, e presentano, nelle specie non annuali, 
accrescimento secondario con produzione di legno attraverso i cambi cribrovascolare e 
subero-fellodermico.
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